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.-,, In consiglio regionale ; 

Da oggi 3 giorni 
di sedute fiume 
prima delle fèrie 

Tra i numerosi argomenti all'o.d.g. il pia­
no regionale per l'occupazione giovanile 

Conferenza 
' venerdì a 
Narni sulla 
occupazione 

giovanile 

NARNI — TI Comitato uni-
tarlo di Narni Scalo ha pro­
mosso per venerdì 29 alle 
ore 21 una conferenza dibat­
tito sul tema « occupazione 
giovanile e legge di preavvia­
mento al lavoro». Il Comita­
to è composto dai rappresen­
tanti del PCI, del PSI e .del 
PSDI. 
• La manifestazione, come è 
anche scritto su un manife­
sto che è stato fatto affig­
gere, ha lo scopo di infor­
mare i giovani sui contenuti 
e suile finalità della legge. 
Dopo questa prima iniziati­
va. che vuole anche essere di 
stimolo nel confronti degli 
enti e delle forze economiche 
cui spetta il compito di ap 
plicare la legge, il Comitato 
ha Intenzione di promuover­
ne un'altra con la quale de­
finire meglio le possibili ap­
plicazioni del'.a legge -

Per organizzare questa pri­
ma manifestazione 11 Comi­
tato si è riunito due volte e 
ha preso in esame alcune in­
dicazioni avanzate dall'am­
ministrazione comunale. Il 
Comune di Narni ha infatti 
in esame un piano per l'oc­
cupazione giovanile che pre­
vede l'impiego di giovani per 
11 censimento del beni cultu­
rali, per 11 riordino della bi­
blioteca e dell'archivio, la ge­
stione del Piano per il Cen­
tro storico, l'agricoltura, at­
traverso l'uso delle terre in­
colte 

PERUGIA — Tre giorni 
« non-stop Ì per 11 Consi­
glio regionale dell 'Umbria 
impegnato, da s tamani , 
nelle ultime sedute prima 
della pausa estiva. 

Molti i temi e i provve­
dimenti che verranno af 
frontati net tre giorni di di­
batt i to, mentre , anche fuo­
ri dell'aula, proseguono gli 
incontri tra le forze politi­
che democratiche per ap­
profondire i contenuti del­
l'intesa istituzionale e pro­
grammatica . 

Tra ì molteplici punt i in 
discussione particolarmen­
te importante si annuncia 
il dibatti to sulla mozione. 
proposta dai consiglieri 
Bellillo, Mercatelli. Abbon­
danza e Fortunelli, sul 
« piano regionale per l'oc­
cupazione giovanile». Sem­
pre con particolare riferi­
mento ai giovani, dovrà 
essere discusso anche il 
« piano per la formazione 
professionale ». 

Mozioni, interpellanze e 
ratifiche di at t i ammini­
strat ivi < costituiscono la 
gran parte dei 19 oggetti 
all 'ordine del giorno t ra l 
quali la mozione dei consi­
glieri Fortunelli , 4 Abbon­
danza, Ercini, Cecati. Bel­
lino. Morcatelli e Panetto­
ni, sulla manifestazione 
musicale « Umbria-Jazz ». 

Ricordiamo inoltre ai 
compagni, che per merco­
ledì prossimo è convocato 
il comitato regionale del 
PCI. 

Risposto dello Regione sui fondi per le aziende lessili , • 

La legge non ripiana 
debiti delle aziende 

La Confapi ha protestato per i criteri di ripartizione del­
la 1101 -1 soldi vanno a chi presenta un piano di sviluppo 

PERUGIA — Malumore da 
parte della Confapi e precise 
risposte del dipartimento 
problemi economici della Re­
gione dell'Umbria dopo l'ap­
provazione dei piani di i v 
vestimento della legge 1101 
per i finanziamenti nel setto 

• re tessile. L'associazione dei 
piccoli industriali ha infatti 
commentato negativamente 
con una nota, ripresa da al­
cuni quotidiani locali, !a ri­
partizione dei fondi concessi 
in Umbria con la legge 1101. 

In particolare la Confapi 
ha espresso la propria sfidu­
cia per i contenuti della leg­
ge nel suo complesso e per II 
metodo con il quale i fondi 
sono stati ripartiti tra le a-
ziende umbre. Un malumore 
ed una nota polemica cui 11 
dipartimento problemi eco­
nomici della Regione del­
l'Umbria fa seguire una serie 
di precisazioni dettagliate. 

Prima tra tutte quella che 
riguarda la possibilità di ac­
cesso alla legge. I piccoli in­

dustriali hanno infatti parlato 
di « mancata informazione » 
per accedere ai finanziamen­
ti, mentre — precisa il Dipar­
timento problemi economici 
— la legge tessile (la cui ops-

; ratività viene meno con le ap­
provazioni della legge sulla 
riconversione industriale) è 
del 1971 e sarebbe quindi 
perlomeno strano che un 
imprenditore non la cono­
scesse. 

• O G G I D I B A T T I T O 
DELL'UDÌ SUL 
P R E A V V I A M E N T O 

PERUGIA — Pubblico dibattito 
questa sera alla sala della Vaccera 
di Perugia su: « La legge per l'oc­
cupazione giovanile e i suoi riflessi 
nei confronti delle donne >. 

La manifestazione è stata indetta 
(ore 18) dall'Unione Donne Italia­
ne che intende approfondire gli 
aspetti del provvedimento che in­
teressano più da vicino le masse 
femminil i . 

Chi quindi non ha presen­
tato 1 plani per aver* accesso 
ai benefici della legge, non 
avendone e non ritenendo di 
doverne presentare, si è casi 
autoescluso dalla possibilità 
di utilizzarla. 

La legge del resto — si af­
ferma al dipartimento pro­
blemi economici — è tesa a 
favorire gli investimenti, lo 
sviluppo e l'occupazione, tan­
to è vero che alcune aziende 
sono state escluse dai benefi­
ci della 1101 per aver avanza­
to forti richieste di finanzia­
mento per 11 capitale circo­
lante. ' • • 

Mentre la legge non conce­
de provvidenze per riplanare 
debiti, Indirizzata com'è ad 
espandere la produttività del­
le aziende. « Il fatto positivo 
del blocco di domande ap­
provate — è l'opinione del 
dipartimento — è che in una 
situazione di crisi dell'indu­
stria tessile e dell'abbiglia­
mento, le 6 aziende ammesse 
al finanziamento da Meofil, 
il Maglificio Tiberino Davide, 
la Luccio, le Manifatture A-
merine, la Sic e l'EUesse) 
hanno presentato plani che 
garantiscono il mantenimento 
dei livelli occupazionali e che 
nel complesso una volta at­
tuati creeranno circa 750 
nuovi posti di lavoro ». 

Un elemento che il dipar­
timento giudica particolar­
mente rilevante e che è stato 
attentamente valutato duran­
te l'esame delle richieste di 
finanziamento. 

Nello specifico 11 diparti­
mento precisa inoltre come 
le ultime domande approvate 
(6 su 9) erano state rese no­
te tramite un elenco esposto 
da parte del Ministro Donat 
Cattin sin dalla prima convo­
cazione del comitato per l'at­
tuazione della legge, avvenuta 

,nel maggio scorso. La Re­
gione indisse allora specifiche 
riunioni con l'associazione 

Lo ha disposto il sostituto procuratore della Repubblica Guerrini 

Sarà internato in un manicomio 
criminale il parricida di Terni 

Mauro Spiridioni, il ventenne che ha ucciso il padre a fucilate,'sarà ricove­
rato ad Aversa — Un dramma imprevedibile — Il parere dei medici del SIM 

Industriali, che organizzava le 
aziende del settore di cui 
nessuna partecipava alla Con­
fapi, con i sindacati dei lavo­
ratori, il Medio credito um­
bro e la Sviluppumbrla. 

Una iniziativa — sottolinea 
il dipartimento problemi e-
conomici — tesa alla piena 
partecipazione e pubblicizza­
zione dell'attuazione della 
legge, aldilà dell'iter proce­
durale. Il problema era di­
scutere 1 criteri generali e di 
attuazione della legge 

« CI siamo impegnati — 
precisa la proposta del dipar­
timento al problemi econo­
mici della Regione — per as­
sumere criteri rispondenti ag­
l'automatismo ed alla traspa­
renza nell'attuazione • della 
1101. lo dimostra del resto 
l'individuazione di parametri 
quali: l'indice finanziario, il 
valore aggiunto, il costo del I 
lavoro e il capitale investito 
per addetto. La selezione è 
avvenuta quindi in base all'e­
same di tali elementi ». 

In particolare — aggiunge 
il dipartimento — nell'ultima 1 fase di applicazione della 

1 legge, si è tenuto conto di 
I quelle imprese che intende-
| vano estendere l'occupazione 
ì e presentavano adeguati piani 
j di Investimento e di sviluppo. 
I Una legge che quindi è sta-
. ta applicata in diretta fun­

zione dello sviluppo produtti­
vo e della crescita occupazio-
naie è lecito dunque parlare 

| di malumore ? 
« Se la Confapi esprime la 

propria amarezza in merito 
alla legge — si afferma al 
dipartimento problemi eco­
nomici della regione — non 
potrà essere certamente ama­
rezza perché sono stati ap­
provati piani per oltre 10 mi­
liardi e finanziamenti per 
quasi 5 miliardi di lire: un 
fatto comunque positivo per 
l'economia e l'occupazione 
nella regione ». 

Ferruccio Spiridioni, ucciso dal 
fucile in una crisi di follia 

figlio Mauro (a destra subilo dopo l'arresto) con un colpo di 

C. DI CASTELLO - Assemblea dibattito con il presidente regionale della Lega delle cooperative Bartolini 

Il «nemico» dei commercianti non èia coop 
Esistono concrete prospettive di collaborazione tra i consumatori associati e i rappresentanti del 
piccolo commercio - Una spirale polemica che potrebbe favorire gli interessi dei grossi gruppi 

CITTA' DI CASTELLO — La 
cooperazione, nell'alto Tevere. 
non è presente da ora. Sono 
anni che iniziative coopera­
tivistiche. nei vari settori, 
svolgono la loro funzione po­
sitiva a Città di Castello e 
negli altri comuni della zona. 

Questo, in brevissima sinte­
si. il senso delle parole con 
cui il compagno Bartolini. pre­
sidente regionale della Lega 
delle Cooperative, ha presen­
tato l'attività e il ruolo del 
movimento cooperativo nel 
comprensorio introducendo una 
nutrita assemblea dibattito te­
nutasi nei giorni scorsi a Cit­
tà di Castello. 

Lo spunto per l'iniziativa 
della lega regionale delle coo­
perative era dato dalle agita­
zioni avutesi intorno alla con­
cessione della difesa del com­
mercio alla COOP consumo 
di Città di Castello. L'assem­
blea è servita, appunto, a 
sgomberare il campo della 
presunta (da parie dei diri­
genti delle associazioni dei 
commercianti) contrapposizio­
ne tra gli interessi dei consu­
matori associati da una par­
te e quelli dei commercianti 
specialmente quelli piccoli dal­
l'altra. 
• I veri nemici dei commer­
cianti non sono e non devono 
essere individuati nei consu­
matori associati. Prezzo, qua­
lità dei prodotti, difesa della 
salute — ha detto tra l'altro 
Il compagno Bartolini' — sono 
obiettivi comuni dei commer­
cianti. costretti sempre più al 
ruolo di dipendenti non pagati 
dell'industria alimentare, e dei 
consumatori che hanno il di­
ritto dovere - di far • valere. 
associati il loro peso sul mer­
cato. Le prospettive di colla­
borazione possibili e necessi-
rie stanno a dimostrare quan­
to sarebbe deleterio per tutti 
commercianti e consumatori. 
associati e no. ignorarsi reci­
procamente o. ancor più. con­
trapporsi. 

* L'assemblea indetta dalla 
l>ga delle Cooperative ha avu­
to soprattutto questo pregio. 
di rendere più ravvicinato e 
argomentato il dibattito ; su 

" questi problemi. E non sarà 
i certamente cosa da poco se 
categorie economiche e socia­
li e forze politiche riusciran­
no a far uscire tutti dall'equi 
voco. che qua e là permane. 
che dalle situazioni di crisi. 

•e non si può certo dire che 
, il commercio non sia anch' 
esso in crisi, si possa uscire 
difendendo un sia pur piccolo 
privilegio, magari a discapito 
delle categorie ancor più de­
boli. 

c Tra l'altro c'è la convinzio­
ne tra i più che. qualunque 

,sia l'esito dei ricorsi anmm-
, ciati dall'Unione Commercian­
ti. non saranno certo questi 
R risolvere i problemi del com­
mercio cittadino né aggirare 
quella collaborazione necessa­
ria per superare difficoltà che 
tono comuni. 

• Dtl resto, ormai, — lo ha 

affermato lo stesso Bartolini 
— non può più tardare un 
punto di riferimento esterno 
alila fabbrica per i lavoratori 
in quanto consumatori, che 
permetta loro di superare la 
dimensione meramente difen­
siva degli spazi aziendali. 
I consumatori, con la COOP 
Consumo e commercianti, at­
traverso la Commercial-Pro-
gresso, hanno ora — ha affer­
mato Bartolini — modo di 
farsi valere in modo diverso, 
più incisivo. 

Un pluralismo delle presen­
ze potrà anche dimostrare 
a coloro, tra i commercianti. 
che sono stati indirizzati ver­
so falsi obiettivi, come il « mo­
stro » non sia davvero la 
COOP 

Fin qui le proposte della 
Lega delle Cooperative. Ora 
non vorremmo — aggiungiamo 
noi — che dietro il voluto iso­
lamento (alcuni dirigenti dei 
commercianti sembrano sfug­
gire un confronto che non sia 
disputa) si voglia di fatto 
alimentare una spirale di spin­
te e di controspinte tra com­
mercianti e consumatori all'in­
terno della quale continuino 
poi ad inserirsi e a dominare 
grossi gruppi, come è stato 
per l'« Abbondanza » e per la 
< Cocofat ». 

Giuliano Giombini 

In occasione del festival dell'Unità 

Una settimana di 
cinema e musica a Spoleto 
Intenso programma di iniziative artistiche e sportive — Do­
menica la chiusura con la « marcialonga » f ino al Montsluco 

SPOLETO — Apertosi con la manifesta­
zione internazionalista alla quale hanno 
partecipato le rappresentanze del Vietnam. 
Palestina, Angola e del partiti comunisti 
cileno e spagnolo, il Festival de l'Unità di 
Spoleto prosegue per tutta la settimana 
per concludersi il 31 luglio sulla vetta del 
Monteluco. 

Alla Villa Redenta, al Teatro Tornano, 
in Piazza Garibaldi e sul Monteluco si 
svolgeranno spettacoli cinematografici, di­
battiti politici, mostre, gare sportive, rap­
presentazioni teatrali e numeri folcloristi­
ci e non mancheranno, come è nella tra­
dizione, le attrazioni gastronomiche. 

I dibattiti politici verteranno sui temi 
delle autonomie locali, dell'aborto, della 
occupazione giovanile e dell'equo canone e 
si svolgeranno alla Villa Redenta rispetti­
vamente il 26, 28, 29 e 30 luglio alle ore 18 
eco la partecipazicne dei compagni Gorac-
ci. cn.U Cristina Papa, Corba e Ciuffini. 

II compagno Carnieri, membra del C.C.. 
sarà presente al dibattito sull'accordo pro­
grammatico che si terrà mercoledì 27 lu­
glio alle ore 18 in Piazza Garibaldi. 11 pro-

i gramma degli spettacoli comprende, sem­
pre alla Villa Redenta alle ore 21. «Gio­
vannino e Pulcerosa » con i burattini del 
Teatro movimento (26 Luglio) ed i films: 
«Un uomo da bruciare» (28 Luglio) e 
«Nel cerchio» (29 Luglio), mentre al Tea­
tro romano sabato 30 Luglio alle ore 21 
andrà in scena lo spettacolo musicale del 
a Nuovo canzoniere italiano ». 

Per lo sport la Marcialonga Spoleto-Mon-
teluco il 31 Luglio e le gare di tiro al piat­
tello il 30 ed il 31 Luglio sul Monteluco. 

Da segnalare ancora il concorso di pit­
tura estemporanea e lo spettacolo di Can­
ti popolari umbri che si terranno il 31 
Luglio sul Mcnteluco ove sarà anche e-
stratta la grande lotteria prò 1NCA. 

A chiusura del Festival domenica 31 Lu­
glio alle ore 18.30 parlerà alla folla dei conve-

i nuti il compagno on. Pietro Centi mem-
| bro della Direzione del Partito. 
i Mezzi pubblici di trasporto collegheran-
i no il Monteluco a Spoleto e viceversa per 
i tutta la giornata del 31 Luglio. 

g. t. 

TERNI — Il sostituto procu­
ratore della Repubblica, Mas­
simo Guerrini, ha ordinato 
che Mauro Spiridioni. il ven­
tenne che domenica ha ucciso 
il padre con un colpo di fu­
cile, sìa internato nel manico­
mio criminale di Aversa. 

Quello che ha colpito la 
famiglia Spiridioni, residente 
al n. 184 di Cabelletta di Ce 
sì, è un dramma imprevedi­
bile che ha destato sconforto 
e stupore in tutti. Nessuno 
avrebbe mai immaginato che 
il giovane potesse compiere 
una simile follia, imbraccian­
do il fucile e sparando sul 
padre Ferruccio. 

Mauro non era un ragazzo 
normale: aveva fatto il giro 
di parecchie case di cura, 
a Roma, a Foligno, e ulti­
mamente era stato ricoverato 
presso il SIM (servizio di igie­
ne mentale) di Terni. 

Il 13 luglio era però stato 
dimesso perchè i medici, vi­
sto il comportamento tran­
quillo. avevano ritenuto che 
il ragazzo potesse tornare in 
famìglia. Al SIM dicono che 
il giovane non ha mai com­
piuto alcun atto violento, ne 
alcun gesto in base al quale 
classificarlo come elemento 
pericoloso. Era uno schizofre­
nico, quindi un dissociato 
mentale, un carattere irre­
quieto e bizzarro. 

Ma manifestava questi suol 
disturbi con periodi di asso­
luto mutismo, senza mal mo­
strarsi aggressivo nei con­
fronti degli altri. « Il gesto 
folle compiuto — sostiene Bo-
ranga, responsabile del SIM 
— non è direttamente ricon­
ducibile alla malattia men­
tale del giovane ». A sostegno 
di questa tesi porta episodi 
analoghi di follia omicida, di 
cui sono state protagoniste 
persone che non avevano mal 
dato segno di turbe mentali. 

«D'altro canto — aggiunge 
— l'unica possibilità per re­
cuperare questi soggetti alla 
vita è quella di evitare la 
emarginazione nel manicomi, 
non solo per motivi di carat­
tere morale, ma anche scien­
tifico». Sostiene infatti Bo-
ranga che è provato attra­
verso ricerche scientifiche. 
che quando i malati menta'i 
venivano internati in manico­
mio, si verificava un numero 
maggiore di episodi di vio­
lenza. 

Mauro Spiridioni. dopo es­
sere stato dimesso, è stato 
dimesso, è stato accurata­
mente seguito. Venerdì gli 
avevano fatto visita un medi­
co e un infermiere del SIM. 
Gli avevano fatto l'ultima del­
le punture, a completamento 
della terapia farmacologica. 
Sabato l'infermiere era tor­
nato nell'abitazione del gio­
vane e c'era rimasto dalle 
12 alle 13.30. Prima dì la­
sciarlo. era rimasto d'accordo 
che si sarebbero rivisti il 
giorno dopo. 

Per capire questo tipo di 
trattamento tendente a recu­
perare il malato non distac­

candolo dall'ambiente in cui 
e sempre vissuto, ma cercan­
do dì riallacciare intorno a 
lui i rapporti sociali soprat­
tutto quelli con ì familiari, 
bisogna anche risalire all'ori­
gine stessa della malattia. 

Mauro fino all'età di 17 an­
ni era stato un giovane nor­
male, frequentava con proht-
to l'Istituto Tecnico Industria 
le. Il suo rendimento scola­
stico era addirittura superio­
re alla media. Poi a scuola 
ha cominciato a prendere 
brutti voti, a questo si sono 
aggiunte difficoltà nei rappor­
ti con i genitori, soprattutto 
con la madre. Sono le diffi­
coltà che esistono in ogni fa­
miglia. Quella di Mauro non 
ha certo niente da rimpro­
verarsi. 

Soltanto che il giovane ha 
cominciato a dare 1 primi 
sintomi dì squilibrio mentale. 
Il padre, 57 anni, operaio del­
la « Terni », una bravissima 
persona come tutti lo defini­
scono, lo ha seguito amore­
volmente. Anche quando il fi­
glio. ultimamente, era rico­
verato al SIM, lo andava a 
trovare tutte le mattine. 

I primi giorni andava ad 
aspettare i medici, la matti­
na alle 7, appena aperto, per 
.sapere se il figlio migliorava. 
Al SIM grazie ai metodi mo­
derni il giovane aveva supe­
rato i momenti acuti della 
malattia, quei momenti che. 
se rinchiuso in manicomio, si 
sarebbero « cronicizzati ». 

II SIM è noto, non è un 
manicomio: i malati possono 

essere soltanto assistiti e so­
prattutto, non possono essere 
trattenuti contro la loro vo­
lontà. Soltanto se si rivelano 
pericolosi i medici del servi­
zio hanno la facoltà di farli 
Internare nella Casa dì Cura 
di Rieti. 

Che Mauro fosse pericoloso 
nessuno poteva sospettarlo, 
non soltanto il personale me­
dico, col quale si era stabi­
lito un rapporto dì fiducia, 
ma nemmeno gli stessi fami­
liari che sono stati i primi 
a rivolerlo a casa e che non 
si sono nemmeno premuniti 
di tenere il fucile in un posto 
dal quale fosse diffìcile Im­
possessarsene. 

Domenica pomeriggio 11 gio­
vane è stato invece preso da 
un attimo dì follia: ha ucci­
so il padre, ha sparato 2 col­
pi contro la porta al di la 
della quale sì erano barricate 
la madre la sorella e il figlio 
di quest'ultima. In questura 
ha saputo soltanto mettere In­
sieme qualche parola senza 
senso: «L'ho ucciso per sa! 
vare il mondo. Era l'ultimo 
stregone». 

Un dramma familiare che 
sarebbe profondamente inci­
vile strumentalizzare per una 
campagna volta ad ostacola­
re quanti, come il personale 
medico del SIM. stanno con­
ducendo una meritoria opera 
per evitare il ricovero del 
malati di mente negli ospeda­
li psichiatrici («che non cu 
rano, ma distruggono 11 ma­
lato » come afferma il dottor 
Boranga) e per creare le pre­
messe di un loro reinserl-
mento nella società, un'opera 
che ha dato già dei frutti e 
che ha consentito di ridurre 
a pochi casi limite 11 rico­
vero fino a qualche anno fa 
abituale per i malati di Ter­
ni. all'ospedale Dslchiatrìco di 
Rieti. 

Giulio C. Proietti 

TERNI - Per la vertenza nelle piccole e medie aziende 

Assemblee aperte a Borgo Rivo 
e Narni organizzate dalla FLM 

L'associazione degli industriali non ha convocato le parti 
Protesta contro l'armamento dei guardiani Sit Siemens 

Appuntamento con l'Unità a S. Venanzo 

Un dibattito in piazza 
darà il via al festival 

Si discuterà del l ibro « Il PCI in una regione rossa » 
Tre intense giornate d i iniziative politiche e culturali 

Primo positivo bilancio delle manifestazioni per la stampa del PCI 

Grande affluenza alle feste dell'Unità 
Nella sola provincia di Perugia si sono tenuti ben 46 festival mentre sono state 107 le iniziative politiche 

PERUGIA — Una srande i 
partecipazione popolare è il l 
dato saliente che em*rge da | 
questo primo, sommano, bi­
lancio sulle Feste dell'Unità 
che tentiamo di fare con 
questa nota. 

La grande ' affluenza di 
pubblico e di lavoratori è un 
dato che accomuna tutte le 
manifestazicoi per la stampa 
comunista: dalle più grandi 
alle più piccole. • dai centri 

! urbani maggiori alle minori 
i frazioni di campagna. 

Mettere in rilievo questo 
ò»to è importante non sol­
tanto perché esso è indice 
del costante crescendo di una 
partecipazione alle Feste del­
l'Unità e quindi In definitiva 
allo stesso nostro Partito, ma 
anche e soprattutto perché. 
esso mette In rilievo il gran­
de ruolo e significato dal 
punto di vista «della tenuta 
democratica, dell'elevamento 
dei livelli di coscienza e cul­
turali collettivi ed Individuali 
delle masse popolari, dei gio­
vani, Col cittadini In genera­
le. i 

ET certamente un fatto e-
stremamente Importante e si­
gnificativo il radunare insie-

' me migliata di persone, di 
giovani, di donne, attorno a 

! momenti di impegno cultura-
: le e politico o, «1 limite, 

semplicemente di svago in u-
na fase politica come quella 
attuale in cui sempre più 
forti ed insidiose si fanno le 
spinte alla disgregazione del 
tessuto sociale, culturale ed 
umano in cui più violenta è 
la tendenza a spingere l'indi­
viduo a « privatizzare » sem­
pre di più la propria colloca­
zione sociale, i propri pro­
blemi e la propria risposta 
alla crisi, in cui c'è il perico­
lo che vada tra la gente dif­
fondendosi la paura di ritro­
varsi insieme? 

Alla data di domenica 24 
luglio sono state effettuate 
nella provincia di Perugia 46 
Feste dell'Unità. 107 sono sta­
te le iniziative politiche, dai 
comizi ai dibattiti alle as­
semblee. I temi prevalenti 
sono stati: la situazione poli­
tica generale, l'occupazione 
giovanile, la questione fem­
minile, l'ordine pubblico, in­
sieme ad un complesso di altri 
problemi che hanno arricchi­
to ed articolato la nostra 
presenza politica. 

Questi dati danno 11 senso 
ed 11 segno di una vasta mo­
bilitazione e capacità politica 
che soltanto il nostro Partito. 
a differenza di tutti gli altri 
e proprio attraverso le Feste 
dell'Unità, sa suscitare anche 
nel periodi In cui la tensione 

e l'attività politica «Vivrebbe- , 
ro segnare un calo. i 

Nella fase di impostazione 
della campagna della stampa 
avevamo lanciato la parola 
d'ordine: «Più politica nel 
Festival». L'indicazione è sta­
ta condivisa e fatta propria. 
con grande impegno e sensi­
bilità nei confronti delle dif­
ficoltà e della complessità 
dell'attuale fase politica dai 
compagni e dalle sezioni. Si 
è avuto un ulteriore arric­
chimento delle iniziative e dei 
momenti di impegno politico 
ed è questo un terreno sul 
quale, soprattutto in alcune 
realtà, occorre continuare a 
lavorare. In questo senso 
vanno del resto le Indicazioni j 
emerse cVil Comitato centrale 
del Partito relativamente al 
« grande movimento demo­
cratico unitario che deve nel­
le prossime settimane farsi 
avanti ». 

Portare alla conoscenza di 
tutti i contenuti dell'accordo. 
il • suo significato politico. 
sascitare la lotta per la sua 
applicazione integrale, per 
consolidare e allargare i rap­
porti unitari e aprire nuove e 
più avanzate prospettive di 
intesa, sono punti che chia­
mano il Partito a dispiegare 
tutte le proprie energie ed il 

l proprio Impegno, senza atte­

sismi di sorta. Le Feste del­
l'Unità. in questo quadro. 
possono assolvere un ruolo 
di grande rilievo nella co­
struzione di quella «mobili­
tazione eccezionale» la cui e-
slgenza era posta dal com­
pagno Chiaromonte al Comi­
tato centrale. - -- — -

Anche per ciò che riguarda 
l'allargamento dei rapporti 
unitari con le altre forze po­
litiche a tutti 1 livelli a co­
minciare <V» quelli di base 
(esigenza questa che non è 
del nostro Partito ma del 
Paese intero) le Feste dell'U­
nità possono costituire un 
fertile terreno di lavoro e di 
iniziativa. • -

La pres*.nza delle altre for­
ze politiche alle nostre feste. 
ai dibattiti ed alle iniziative 
politiche in esse previste è 
notevolmente maggiore ri­
spetto allo scorso anno, con­
fermando la tendenza al su­
peramento di pregiudizi anti­
chi e resistenze reciproche 
che ancora permangono verso 
quella svolta politica fondata 
sull'unità e sulla collabora­
zione tra le grandi forze po­
polari che è necessaria al­
l'Umbria e all'Italia. 

Questo primo bilancio delle 
Feste dell'Unità pone in luce 
alcune altre considerazioni e 
punti di impegno: In primo 

luogo la necessità di arric­
chire ulteriormente e rendere 
più significativa la trattazio- j 
ne e la presenza nostra sui , 
temi c't politica .ntemaziona- ' 
le. per la rilevanza che essi • 
assumono in questa fase ! 
nuova e per ì loro riflessi 
anche rispetto ai problemi i-
talian'.. i 

In secondo luogo rendere ] 
più significativa la presenza i 
della nostra stampa. dell'Uni­
tà in primo luogo, alle feste \ 
che. del resto, da essa pren- i 
dono il nome. In questo • 
quadro oltre che ai problemi 
della diffusione e della cam­
pagna abbonamenti sì pongo- ! 
no anche i problemi del so- ' 
stegno finanziario da assicu­
rare agli strumenti di infor­
mazione del Partito e al Par­
tito stesso attraverso la sot­
toscrizione. 

I risultati fino ad oggi ot­
tenuti non sono brillanti. Oc­
corre con urgenza su questo 
terreno intensificare il lavoro 
e l'impegno nella consapevo­
lezza del valore politico, 
prima ancora che finanziario, 
dell'iniziativa peculiare e di­
stintiva del nostro Partito. 

Leonardo Caponi 

SAN VENANZO — Con un 
dibattito in piazza sul li­
bro-intervista «Il PCI in una 
regione - rossa», al quale 
prenderanno parte Raffaele 
Rossi, senatore (PCI); Rena­
to Bordino, del comitato re­
gionale della OC; Fabio Ma­
ra valle, senatore (PSI); Ste­
fano Millesimi, consigliere 
comunale (sinistra indipen­
dente) e Renzo Massarelli, 
giornalista di Paese Sera, ve­
nerdì 29 alle ore 21 si aprirà ; nel nostro comune il Festival 
de l'Unità. - . . . ' 
- La manifestazione per il 

nostro giornale e per la 
stampa comunista in genere 
si svolgerà per tre giornate 
consecutive nell'incantevole 
scenario di uno dei più bei 
parchi comunali della regio­
ne. 

La festa, rilanciata quattro 
anni or sono da un gruppo 
di compagni e compagne, 
quasi tutti alle prime «armi» 
in questo tipo di iniziative, 
ogni volta che viene ripro­
posta mobilita nuove energie 
e suscita notevole Interesse 
anche fuori dal territorio 
comunale. Prova ne sia che 
in un comune di circa 2.800 
abitanti quest'anno si svolge­
ranno ben tre feste del no­
stro giornale in tre località 
diverse. 

Sull'onda dell'entusiasmo 
suscitato dal primo festival. 
svoltosi in un prato polvero­
so e quasi privo di vegeta­
zione. a causa del fatto che 
l'allora amministrazione di 
centro sinistra negò l'uso del 
Parco Comunale, un gruppo 
di giovani e ragazze di Rote-
castello «frazione di San Ve­
nanzo) si mise al lavoro per 
organizzare anche li la festa 
de l'Unità. 

Mentre anche la festa di 
Rotecastello è ormai divenuto 
un appuntamento -fisso, da 
un'altra frazione del comune 
(Ripalvella) è tenuta la deri­
sione, presa anche qui da 

giovani e ragazze, di organiz­
zare per la prima decade del 
prossimo mese di settembre 
la prima festa del giornale 
dei comunisti. , 

Che questa mole di attività 
estiva, alla quale si comincia 
a pensare agli inizi di ogni 
anno, non vada confusa con 
le tradizionali feste paesane, 
i dirigenti, i militanti e gli 
amici del nostro partito ten­
gono a sottolineare in modo 
netto. 

«Ciò che ci proponemmo 
con la prima festa de l'Unità 
— ci dice Claudio Mirabasso, 
attuale sindaco di San Ve­
nanzo — non fu tanto di of­
frire ai nostri compagni e ai 
cittadini- tutti momenti di 
svago e • di divertimento, 
quanto di srendere Iniziative 
atte a far crescere 11 gruppo 
dirigente della nostra sezione. 
di facilitare la nascita di 
nuovi quadri dirigenti e. cosa 
non di poco conto per un 
territorio come il nostro dal­
le spiccate possibilità turisti­
che, far conoscere meglio 
San Venanzo. i suol proble­
mi, le sue aspirazioni, molto 
al di fuori dell'ambito comu­
nale». 

Che i compagni e gli amici 
di San Venanzo tendano ogni 
anno a migliorare questa at­
tività politico-organizzativa lo 
testimonia il programma che 
hanno allestito per quest'an­
no. Infatti, oltre alle tradi­
zionali iniziative sportive, 
ricreative. gastronomiche. J 
culturali, che animeranno 1 3 
giorni della festa (dal 29 al | 
31 luglio) verranno allestite 
mostre con tematiche locali e 
una retrospettiva sui festival 
passati. 

La manifestazione, per la 
sua parte politica, sarà con­
clusa domenica 31 da un co­
mizio del compagno on. Ma­
rio Bartolini e dal sindaco di 
San Venanzo 

Enio Navonni 

TERNI — Nuove iniziative 
sono state promosse dalla 
Federazione lavoratori metal­
meccanici per sbloccare la 
vertenza delle piccole e me­
die aziende. L'associazione 
industriali non ha ancora 
convocato le parti e gli im­
prenditori non hanno mo­
strato nessun segno di buo­
na volontà. Per questo la 
FLM ha deciso di convocare 
due assemblee aperte nelle 
zone della provincia dove c'è 
una forte presenza di azien­
de metalmeccaniche di pic­
cole dimensioni. 

Mercoledì ci sarà una as­
semblea a Borgo Rivo alla 
quale sono state invitate a 
partecipare anche le forze 
politiche e la federazione u-
nitaria CGIL. CISL, UIL. La 
stessa cosa sarà fatta a Nar­
ni, giovedì. 

Intanto ieri mattina c'è 
stato un incentro in que­
stura tra rappresentanti sin­
dacali e il questore per di­
scutere sulla decisione pre­
sa dalla direzione della SIT 
SIEMENS di armare dì pi­
stola i guardiani. L'incontro 
è stato sollecitato dalle stes­
se organizzazioni sindacali. 

Queste ultime hanno espo­
sto al questore i motivi del­
la loro preoccupazione. Nel­
lo stabilimento di Maratta 
della SIT SIEMENS non e-
sisteva nessun valido moti­
vo per una decisicne dì que­
sto tipo. Da parte sindaca­
le si ha timore che la prc 
senza di armi possa esse­
re. in futuro, la causa di 
qualche incidente. Per que­
sto motivo l lavoratori dello 
stabilimento hanno già ef­
fettuato uno sciopero di mez­
zora. 

Per venerdì è stato infine 
deciso di convocare l'attivo 
sindacale delle piccole e me­
die industrie metalmeccani­
che. Servirà per tracciare il 
quadro della situazione e per 
decidere nuove forme di lot­
ta per imprimere alle ver­
tenze aziendali un colpo d' 
acceleratore. 
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